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Ro, Mulino sul Po

Il paesaggio della grande bonifica
Ro - Copparo - Ostellato

Note tecniche
Partenza: Ro, percorso cicloturistico Destra Po

Arrivo: Ostellato, Piazza Repubblica

Lunghezza: km 43,380

Difficoltà: adatto a tutti, percorso pianeggiante 
prevalentemente su ciclabile con alcuni tratti su 
strade secondarie e poco trafficate.

Linee ferroviarie
Bologna/Venezia • Ferrara/Codigoro
Possibilità di trasporto biciclette.
Verificare orari e disponibilità. Info: 892021
www.trenitalia.com; 800 91 50 30 • www.fer.it

www.ferrarainfo.com

Ferrara:
Castello Estense • tel. 0532 299303
Ro: Punto informativo presso l’area golenale
tel. 0532 868444

Raccordi con altri percorsi

Ferrara - Gorino Ferrarese

Ferrara - Ostellato

Da Ro il percorso si snoda attraverso piccoli centri abitati, con chiese, stradine 
secondarie, corsi d’acqua che disegnano porzioni irregolari di campagna, preludio 
al paesaggio della Grande Bonifica Ferrarese. L’itinerario parte dal percorso della 
Destra Po sull’argine del fiume e si sviluppa fino a raggiungere Copparo e l’argine 
del Po di Volano, poi l’Oasi delle Anse Vallive di Ostellato.



7 7

Pieve romanica di San Venanzio Fiume Po

Sabbioncello San Vittore, Villa della Mensa

Ro - Copparo - Ostellato Ro - Copparo - Ostellato

Al centro
della provincia

Questo itinerario si svolge all’incirca 
nel centro geografico della provincia 
di Ferrara in un collegamento ideale 
tra il grande fiume Po, come limite 
settentrionale, e il Po di Volano, attivo 
dal VI secolo, che costituiva uno dei 
due rami principali del fiume insieme 
al Po di Primaro, e che dal Po è stato 
sostituito lentamente. Il Po di Volano 
infatti a partire dal XVIII-XIX secolo è 
diventato poco più di un canale.
Il cicloturista esigente, interessato ad 
una conoscenza non superficiale del 
territorio attraverserà con curiosità 
queste terre di mezzo, dove non si in-
contrano edifici di particolare pregio 
artistico, ma manufatti rurali, antiche 
pievi, aggregati urbanistici che raccon-
tano dell’epoca delle bonifiche con le 
sue idrovore, e campagne sottratte ap-
punto alle acque.

Il punto di partenza dell’itinerario è l’area 
golenale in cui è attraccato il Mulino sul Po. 
Fedele riproduzione dei mulini presenti sul 
fiume oltre cento anni fa, è stata collocata in 
un ambiente naturale di grande attrazione; il 
Mulino non è solo un museo all’aperto, ma 
una realtà viva e produttiva, dove assistere 
a prove di macinatura e alla preparazione 
del pane, in un ampio contesto turistico 
con approdo e area golenale attrezzata. Nel 
nome e nella rievocazione dello scrittore 
Riccardo Bacchelli si procede su strade 
secondarie verso Ro e si raggiunge Zocca, 
dove si imbocca il vero percorso su strada a 
traffico limitato (ciclabile FE206) che conduce 
a Copparo. Prima del centro l’incantevole 
pieve romanica di San Venanzio accoglie il 
turista: è uno tra i monumenti più antichi 
del territorio e racchiude affreschi di scuola 
bolognese della metà del Trecento. Il centro 
abitato di Copparo, fondato nel Medioevo, 
sorgeva nei territori di caccia degli Estensi 
come testimoniato dalla struttura del Palazzo 
Comunale ricostruito sui ruderi di una Delizia 
Estense.

Da Copparo si raggiunge Sabbioncello 
San Vittore quasi esclusivamente su strade 
a traffico limitato (ciclabile FE211) e qui 
si comincia a costeggiare il Po di Volano, 
che in questo tratto corrisponde all’idrovia 
ferrarese, passando accanto alla Villa della 
Mensa. Dopo Migliarino, percorrendo strade 
secondarie con un breve tratto su fondo 
sterrato, si giunge a Ostellato.

L’idrovia ferrarese
L’idrovia ferrarese collega il Po con 
il mare Adriatico: parte infatti a Pon-
telagoscuro per terminare a Porto 
Garibaldi, è lunga 70 chilometri ed è 
costituita dal Canale Boicelli (Ponte-
lagoscuro – Ferrara), da un tronco del 
corso naturale del Po di Volano (Fer-
rara – Fiscaglia di Migliarino) e dal 
canale navigabile Migliarino-Porto 
Garibaldi che termina in Adriatico.

mento estense. Un tempo circondata da valli 
fu interessata da lavori di bonifica che hanno 
prosciugato la Valle del Mezzano. Oggi di 
quell’area rimangono le Anse Vallive, meta 
di questo itinerario, che costituiscono un 
biotopo di zona umida di acqua dolce unico 
nel territorio, soprattutto per la quantità e 
varietà di animali che lo popolano.

Per approfondimenti sulle Anse Valli-
ve vedi itinerario provinciale n° 8 da 
Ostellato ad Argenta, pag. 62.

Ostellato ha origini antichissime, come te-
stimoniano numerosi reperti archeologici: 
la prima attestazione risale al 997. Ostellato 
appartenne prima a Comacchio, poi all’Ab-
bazia di Pomposa, finché divenne possedi-


